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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

 N°  23 del 26/05/2022 

 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA 

RIFIUTI (TARI) PER EFFETTO DEL RECEPIMENTO DI DISPOSIZIONI DELLA 

DELIBERAZIONE DEL 18 GENNAIO 2022 N. 15/2022/R/RIF “REGOLAZIONE 

DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI” 

DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA RETI E AMBIENTE 

(ARERA). 

 

 

 

 

L'anno 26/05/2022, addì ventisei del mese di Maggio  alle ore 18:00 , nella  SALA CONSILIARE , previo 

esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la presidenza del 

PRESIDENTE FABRIZIO VARRIALE il Consiglio Comunale. 

 

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale  IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott Giorgio Giorgetti. 

 

Intervengono i Signori: 

 

N° Nome Funzione Presenza 

1 VITA FRANCO SINDACO PRESENTE 

2 ARCANGELI ANNALISA CONSIGLIERE PRESENTE 

3 CIAVATTA CLAUDIO CONSIGLIERE ASSENTE 

4 FRANCIONI FABIO CONSIGLIERE PRESENTE 

5 VARRIALE FABRIZIO PRESIDENTE PRESENTE 

6 DE FAZIO FRANCESCO CONSIGLIERE PRESENTE 

7 PERUGINI GIULIA CONSIGLIERE PRESENTE 

8 DE PAOLIS FEDERICA CONSIGLIERE PRESENTE 

9 PAOLETTI PAOLO CONSIGLIERE PRESENTE 

10 PIETRO SOLDATELLI CONSIGLIERE ASSENTE 

11 BACCHIOCCHI FRANCESCO CONSIGLIERE ASSENTE 

12 POLICI NICOLA ALBERTO CONSIGLIERE PRESENTE 

13 FEDERICI ALESSIA CONSIGLIERE PRESENTE 

 

 
PRESENTI: 10                    ASSENTI: 3 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a 

trattare il seguente argomento: 

 

 



 

OGGETTO:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA 

RIFIUTI (TARI) PER EFFETTO DEL RECEPIMENTO DI DISPOSIZIONI 

DELLA DELIBERAZIONE DEL 18 GENNAIO 2022 N. 15/2022/R/RIF 

“REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 

RIFIUTI URBANI” DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA RETI 

E AMBIENTE (ARERA). 

 

 

Il Presidente del Consiglio F. Varriale dà la parola al responsabile settore V, dott.ssa M. Lucia 

Torri presente in aula che illustra il punto all’ordine del giorno. 

 

 

Non avendo nessuncons.re com.le chiesto di intervenire il Presidente mette a votazione il punto all’ordine del 

giorno. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

  

Premesso che il Decreto Legislativo 3 settembre 2020 n. 116, attuativo della direttiva comunitaria n. 

851/2018 in recepimento dei principi sull’economia circolare di matrice europea, ha determinato 

una profonda revisione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (Testo unico in materia 

ambientale o T.U.A.), intervenendo sulla definizione (183 del D. Lgs. 152/2006) e sulla 

classificazione dei rifiuti (art. 184 del D. Lgs. 152/2006), sulle definizioni in materia di imballaggi 

(art. 218 del D. Lgs. 152/2006), eliminando ogni riferimento ai rifiuti assimilati agli urbani (art. 

198, D.Lgs. 152/2006); 

CHE, a tal fine, il Comune ha già recepito nel Regolamento TARI, approvato ai sensi e per gli 

effetti dell’art.1, comma 639 e ss. Della legge n.147/2016, le disposizioni introdotte dal Decreto 

Legislativo 116/2020; 

Considerato che, allo stato, in ragione delle continue innovazioni normative relative alla disciplina 

dei rifiuti, è necessario approvare un nuovo Regolamento TARI che contenga, altresì, una 

sistemazione organica delle disposizioni e l’eliminazione di statuizioni già superate, nonché 

l’introduzione di norme che attribuiscono al Consiglio Comunale la facoltà di prevedere, anche in 

sede di approvazione delle tariffe, forme di agevolazioni e riduzioni a favore delle utenze, sia 

domestiche che non domestiche, in considerazione della minore o maggiore riduzione, recupero e 

riciclo dei rifiuti e dell’apporto, dunque, di tali comportamenti al nuovo Piano di azione europeo per 

l’economia circolare; 

Dato atto che in virtù di quanto disposto dal primo comma dell’articolo 52, D. Lgs n. 446/97, per 

quanto non disciplinato dal Regolamento oggetto della presente deliberazione continuano ad 

applicarsi le disposizioni di legge vigenti; 

Tenuto, inoltre, conto che: 

- l’articolo 1, comma 527, della legge 205/17 “al fine di migliorare il sistema di regolazione 

del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per garantire accessibilità, 

fruibilità e diffusione omogenee sull’intero territorio nazionale nonché adeguati livelli di 

qualità in condizioni di efficienza ed economicità della gestione armonizzando gli obiettivi 

economico-finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego 

appropriato delle risorse, nonché di garantire l’adeguamento infrastrutturale agli obiettivi 

imposti dalla normativa europea” ha assegnato all’ARERA funzioni di regolazione e 

controllo in materia di rifiuti urbani, precisando che tali funzioni sono attribuite “con i 



medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura 

sanzionatoria, stabiliti dalla legge 481/95”; 

- la predetta disposizione contempla tra le funzioni dell’Autorità in materia di regolazione del 

ciclo dei rifiuti urbani anche:  

- la “definizione dei livelli di qualità dei servizi, sentiti le Regioni, i gestori, le 

associazioni dei consumatori, nonché la vigilanza sulle modalità di erogazione dei 

servizi” (lettera b);  

- la “diffusione della conoscenza e della trasparenza delle condizioni di svolgimento dei 

servizi a beneficio dell’utenza” (lettera c); 

Atteso che, con Deliberazione n. 15/2022/R/RIF del 18 gennaio 2022 l’Autorità di Regolazione per 

Energia Reti e Ambiente (ARERA) ha adottato il “Testo Unico per la Regolazione della qualità del 

servizio di Gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), con efficacia a partire dal 1° gennaio 2023 (art. 1, 

Delib. 15/2022 cit.); 

Rilevato che alcune delle disposizioni contenute nel TQRIF devono essere recepite nel 

Regolamento TARI entro il 31 maggio 2022 per effetto del D.L. “Milleproroghe”  n. 228 del 2021 

convertito nella Legge n. 15/2022 , avendo efficacia immediata, mentre altre possono formare 

oggetto di successiva introduzione, entro i termini stabiliti dalla legge a valere per l’anno 2023; 

Preso atto che: 

- per poter garantire il regolare svolgimento del servizio rifiuti, finanziato dai ricavi 

provenienti dal pagamento della TARI,  è necessario dare attuazione alle disposizioni 

immediatamente applicabili della Delibera n. 15/2022 di ARERA ed è quindi necessario 

recepire entro il 30 aprile 2022 alcune delle nuove previsioni introdotte dalla citata Delibera 

15/2022; 

- l’articolo 3.1 dell’Allegato A (TQRIF) alla deliberazione n. 15/2022 stabilisce che “entro il 

31 marzo 2022, l’Ente territorialmente competente determina gli obblighi di qualità 

contrattuale e tecnica che devono essere rispettati dal gestore del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti urbani, ovvero dai gestori dei singoli servizi che lo compongono, per 

tutta la durata del Piano Economico Finanziario, individuando il posizionamento della 

gestione nella matrice degli schemi regolatori di cui alla seguente tabella, sulla base del 

livello qualitativo previsto nel Contratto di servizio e/o nella Carta della qualità vigente/i 

che deve essere in ogni caso garantito”; 

Considerato che: 

- l’articolo 1 dell’allegato A (TQRIF) alla deliberazione n. 15/2022 “Ente territorialmente 

competente è l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito ed operativo, o, in caso 

contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la normativa 

vigente”; 

- nell’Ambito territoriale in cui è compreso il Comune di Nepi non è operativo l’ Ente 

territorialmente competente e che pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente 

sono in capo al Comune stesso; 

Ritenuto quindi di dover procedere con la scelta della matrice regolatoria secondo quanto previsto 

dal richiamato articolo 3.1 dell’Allegato A (TQRIF) alla deliberazione n. 15/2022 in base al livello 

qualitativo delle prestazioni disciplinate dal contratto di servizio con il gestore; 



Ravvisata la necessità di provvedere in merito, individuando quale schema applicabile per il periodo 

di riferimento 2022-2025 lo schema II della matrice regolatoria indicata nell’art.3 dell’allegato A 

(TQRIF) alla deliberazione n. 15/2022, in considerazione proprio degli standars di qualità 

contrattualizzati; 

Rilevato, pertanto, che le disposizioni rivenienti dalla delibera n.15/2022 da introdurre da subito nel 

Regolamento TARI riguardano: 

a) la previsione del termine del 31 gennaio dell’anno successivo per la presentazione della 

documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente avviate a recupero o a riciclo 

nell’anno solare precedente;   

b) il contenuto minimo della documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente 

avviate a recupero o a riciclo nell’anno solare precedente;  

c) l’indicazione dello schema e dei relativi livelli di qualità contenuti nell’Allegato C in cui 

sono riportate le previsioni dell’art. 53 dell'Allegato alla Delib. 15/2022 (Tabella 1 - livelli 

di qualità) corrispondenti allo schema di qualità del servizio;  

Ritenuto di approvare il nuovo Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti (TARI) come 

riportato nel testo allegato alla presente deliberazione, insieme ai relativi allegati A, B e C, per 

costituirne parte integrante e sostanziale; 

Preso atto che, ai sensi dell’articolo 13, commi 15 e 15-ter, del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 

201, conv. dalla L. 214/2011, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate 

tributarie degli Enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica; 

Richiamati: 

- l’art. 3 comma 5 –quinquies del D.L. 228 del 30 dicembre 2021, conv. dalla L. 15 del 26 

febbraio 2022;  

- l’articolo 172, comma 1, lett. e) del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali, che 

prevede che al Bilancio di previsione siano allegate le deliberazioni con le quali sono 

determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali 

maggiori detrazioni; 

- l’articolo 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007), che 

prevede quale termine per deliberare le tariffe e le aliquote relative ai tributi degli Enti locali 

quello stabilito da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, prevedendo, 

altresì, che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 

riferimento; 

Acquisiti, ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, i 

pareri favorevoli in ordine: 

- alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa 

espresso dal Responsabile del Settore V°; 

- alla regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario; 

 

Dato atto che: 



- la presente proposta di deliberazione è stata inviata all’Organo di revisione economico-

finanziaria per l’acquisizione del prescritto parere di competenza ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 239, comma 1, lettera b), punto 7), del D.Lgs. n. 267/2000; 

- il parere acquisito al prot. com.le con nota num. 10315 del 5.05.2022 di cui al punto 

precedente allegato alla proposta di deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

Visti: 

- la Delibera ARERA n. 15/2022/R/RIF del 1518 gennaio 2022; 

- l’art.1 commi 641 e ss. della Legge 147/13 e ss.mm.ii.; 

- l’articolo 52 del D.Lgs. n. 446/97 e l’articolo 7 del D.Lgs. n. 267/2000 in tema di potestà 

regolamentare del Comune;. 

- l’art. 1 comma 738, L.160/2019; 

- l’art. 3, comma 5-quinquies, D.L. 228/2021 

- lo Statuto del Comune di Nepi; 

- il Regolamento di Contabilità dell’Ente; 

Ad unanimità di voti favorevoli,   resi per alzata di mano e verificati dal  Presidente del 

Consiglio; 

DELIBERA 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare il nuovo Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti (TARI) come 

riportato nel testo allegato alla presente deliberazione, insieme ai relativi allegati A, B e C, 

composto da n. 39 articoli e 3 allegati (A, B e C); 

1. di individuare ai sensi dell’art. 3.1 della delibera n.15/ lo schema II della matrice regolatoria 

indicata nell’art.3 dell’allegato A (TQRIF) alla deliberazione n. 15/2022, in considerazione 

degli obblighi di qualità contrattuale e tecnica a cui dovranno adeguarsi i gestori dei singoli 

servizi, riportati nell’allegato C al Regolamento;  

2. di dare atto che, per le motivazioni esposte in premessa, il Regolamento avrà efficacia a 

decorrere dal 1° gennaio 2022; 

3. di trasmettere, a norma dell’articolo 13, commi 15 e 15-ter, del Decreto legge 6 dicembre 

2011 n. 201, convertito dalla L. 214/2011, la presente deliberazione al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per via 

telematica, mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del Portale del Federalismo 

Fiscale. 

 

Su proposta del Presidente del Consiglio,  attesa la necessità di provvedere con gli 

aggiornamenti normativi sopra riportati,  si passa a votare per il conferimento dell’immediata 

eseguibilità al presente provvedimento; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Ad unanimità di voti favorevoli,  resi per alzata di mano e verificati dal  Presidente del 

Consiglio; 

DELIBERA 
 



Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 

FABRIZIO VARRIALE Dott Giorgio Giorgetti 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 

 


